RIPARTIZIONE FRA LE REGIONI E LE PROVINCE  AUTONOME  DI


TRENTO E BOLZANO PER L'ANNO 1995 DEI FONDI DI CUI  AGLI


ARTICOLI 8,9,10 E 13 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991,  N.10,


RECANTE  NORME  PER L'ATTUAZIONE DEL  PIANO  ENERGETICO


NAZIONALE IN MATERIA DI USO RAZIONALE DELL'ENERGIA,  DI


RISPARMIO   ENERGETICO  E  DI  SVILUPPO   DELLE   FONTI


RINNOVABILI DI ENERGIA.








                     I L  C I P E








VISTA la legge 29 maggio 1982, n.308;





VISTA  la legge  9 gennaio 1991, n.10, recante  :"norme


per  l'attuazione  del  Piano Energetico  Nazionale  in


materia  di  uso razionale dell'energia,  di  risparmio


energetico  e  di sviluppo delle fonti  rinnovabili  di


energia";





VISTI gli articoli 8, 10, e 13 della suddetta legge che


prevedono  la  concessione  di  contributi   in   conto


capitale  a  sostegno dell'uso razionale  dell'energia,


del   contenimento   dei  consumi  di   energia   nella


produzione     e     nell'utilizzo    di     manufatti,


dell'utilizzazione delle fonti rinnovabili di  energia,


della  riduzione dei consumi specifici di  energia  nei


processi  produttivi,  della  più  rapida  sostituzione


degli impianti in particolare nei settori a più elevata


intensità energetica;





VISTO   in  particolare l'art. 9 della citata legge  n.


10/1991  che  assegna al CIPE il compito di  provvedere


alla ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome


di  Trento e Bolzano dei fondi in relazione a  ciascuno


degli interventi di cui agli articoli 8, 10 e 13;





VISTO  il  decreto del Ministro dell'Industria  del  15


febbraio  1991  recante direttive alle Regioni  e  alle


Province autonome di Trento e di Bolzano per uniformare


i  criteri di valutazione delle domande, le procedure e


le   modalità  di  concessione  e  di  erogazione   dei


contributi previsti dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10;





VISTE  le  delibere CIPE dell'8 ottobre  1991,  del  30


dicembre  1992 e del 26 marzo 1993 con cui  sono  stati


ripartiti  tra  le  regioni e le province  autonome  di


Trento  e di Bolzano i fondi relativi agli stanziamenti


per gli anni 1991 e 1992 della citata legge n. 10/1991;





VISTA  la  nota  18  settembre 1995  con  la  quale  la


Presidenza  del  Consiglio dei Ministri  autorizza,  in


deroga  a quanto previsto dall'art. 2 - comma 6  -  del


D.L.   23   febbraio  1995,  n.  41,   convertito   con


modificazioni   in  legge  22  marzo   1995,   n.   85,


l'assunzione  degli  impegni  di  spesa  a  carico  del


capitolo  7716 dello stato di previsione del  Ministero


dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato per il


1995 nei limiti di 41,031 miliardi;





VISTA   la   proposta  di  ripartizione  avanzata   dal


Ministero  dell'Industria con nota  n.  835174  del  24


novembre  1995,  formulata sulla base  del  parere  del


Comitato tecnico di collaborazione e coordinamento  tra


il  Ministero dell'Industria, le Regioni e le  Province


autonome  di Trento e di Bolzano istituito con  decreto


del Ministro dell'Industria in data 29 maggio 1991;





RITENUTO, in considerazione delle difficoltà incontrate


dalle   Regioni  nell'istruttoria  dei   progetti,   in


particolare  per  quanto  concerne  l'adozione  di   un


criterio  obiettivo ed univoco per la  misurazione  del


risparmio  energetico, di condividere  con  riferimento


all'anno   1995,  i  criteri  proposti   dal   Ministro


dell'Industria;





CONSIDERATO che le Regioni Valle d'Aosta e  Molise  non


hanno  presentato  documentata richiesta  di  fondi  al


Ministero     dell'Industria,    del    Commercio     e


dell'Artigianato;





                    D E L I B E R A





Ai sensi dell'art.9 della legge 9 gennaio 1991 n. 10 la


somma di lire 41,031 miliardi, stanziata per il 1995, è


ripartita tra le Regioni - come riportato nella colonna


C  della  Tabella  1  che  fa  parte  integrante  della


presente delibera - in base  alla seguente metodologia:





il  100% dell'ammontare complessivo è ripartito secondo


le  percentuali  di  cui  alla  tabella  1  colonna  B,


determinate  tenuto conto della media delle percentuali


di  ripartizione  fissate dal  CIPE  sulla  base  degli


stanziamenti  previsti rispettivamente dalla  legge  n.


308/82  e successivi rifinanziamenti (tabella 1 colonna


A)  ricalcolate ridistribuendo nelle stesse proporzioni


le  somme destinate alle Regioni Valle d'Aosta e Molise


che  per  l'anno 1995 non hanno presentato  documentata


richiesta  di  fondi  al Ministero dell'Industria,  del


Commercio  e  dell'Artigianato. Pertanto  il  100%  dei


fondi disponibili è ripartito tra le Regioni secondo la


Tabella 1 colonna C.





A  ciascuna  Regione e Provincia autonoma di  Trento  e


Bolzano è demandata la ripartizione dei fondi assegnati


per le finalità previste dagli articoli 8, 10, 13 della


legge 9 gennaio 1991 n. 10.








Roma, 20 dicembre 1995








                        IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    Rainer Masera


  RIPARTIZIONE FONDI ALLE REGIONI AI SENSI DELL'ART.9


                      legge 10/91


                    ESERCIZIO 1995


                           


                 A(*)            B             C


               %Cipe L.       % Cipe      Ripartizione


                308/82        Regioni    fondi in base


             e successivi  ammesse alla   a % Cipe dei


            rifinanziamen  ripartizione      fondi


                  ti                      Legge 10/91


                                          (milioni di


                                             lire)


Piemonte        8,7744            8,9176         3658,9


Valle           0,7305                 0              0


d'Aosta


Liguria         3,0551            3,1050         1274,0


Lombardia      14,7460           14,9866         6149,1


Trento          1,0732            1,0908          447,6


Bolzano         1,2119            1,2316          505,4


Friuli          2,4596            2,4997         1025,6


Veneto          7,7317            7,8578         3224,1


Emilia-         8,5964            8,7367         3584,8


Romagna


Toscana         7,0210            7,1356         2927,8


Marche          2,2951            2,3326          957,1


Umbria          2,3933            2,4324          998,0


Lazio           6,6906            6,7998         2790,0


Molise          0,8750                 0              0


Abruzzo         2,1361            2,1710          890,8


Campania        5,6406            5,7326         2352,2


Puglia          7,5458            7,6690         3146,7


Basilicata      1,6127            1,6390          672,5


Calabria        2,9649            3,0133         1236,4


Sicilia         7,4574            7,5791         3109,8


Sardegna        4,9885            5,0698         2080,2


                                                





(*)  Media  ponderata degli indicei di ripartizione  di


ogni articolo rispetto allo stanziamento della legge n.


308/82  e successivi rifinanziamenti (art. 6:  780  MD;


art. 12: 166 MD)





